
No all'autostrada
e fermare il cemento
Vendola contro il Pd
II leader di Sel in città per sostenere la lista Si Toscana
«Con Pippo Civati rapporto ottimo e abbondante»

di Maurizio Bernardini
b GROSSETO

«La favola bella del Pd non c'è
più». Parola di Nichi Vendola. Il
leader di Sel fa tappa a Grosseto
per tirare la volata a Sì Toscana
a sinistra e tira sassate ai demo-
cratici filo Renzi.

«Occorre rompere le logiche
del Pd, di una sedicente sini-
stra, realtà che ormai è andata a
destra. Vogliamo creare un'al-
ternativa di governo» dice, men-
tre passeggia per il centro stori-
co con i cronisti. Vendola, che
in Regione sostiene il candidato
Tommaso Fattori, è convinto:
«la politica non può essere ricer-
ca spasmodica del consenso a
ogni costo». Eppure, per il lea-
der della sinistra non tutto il Pd
è roba da buttare. E spalanca le
braccia a Pippo Civati: «con lui
rapporto ottimo e abbondan-
te».

Poi, affiancato dalla senatri-
ce fiorentina Alessia Petraglia,
torna ad affossare l'ipotesi auto-
strada sulla costa meridionale
della Toscana. «C'è bisogno del-
la Tirrenica? Ë più utile un'altra
opera a forte impatto ambienta-
le o mettere in sicurezza l'Aure-
lia? Ê utile buttare soldi per
grandi strutture in un Paese che
ha consumato troppo suolo e
che avrebbe bisogno di fermare
il cemento? Il cemento uccide
l'agricoltura». E invece oggi c'è
chi «trae ricchezza da devasta-

zioni ambientali e sociali».
Non può mancare una battu-

ta su immigrazione e sicurezza,
argomenti spesso mescolati,
specie in campagna elettorale.
Vendola parla di «guerra tra po-
veri» e ricorda come il Mediter-
raneo sia divenuto «il più gran-
de cimitero d'Europa». Infine
trova uno spiraglio: «il patrimo-
nio rurale è abbandonato. E se
si fa una politica di giustizia so-
ciale c'è posto per tutti». Basta
non parlare - come richiesto
dalle forze di centrodestra e da-
to come possibile anche dallo
stesso Enrico Rossi - di uso dei
militari per pattugliamenti nel-
le città toscane soffocate dalla
crescente criminalità. «I1 senti-
mento d'insicurezza arriva dal-
la crisi sociale ed economica.
Dico un forte no alla militarizza-
zione del territorio, il presidio
migliore è lo sviluppo della so-
cialità».

Poi Vendola parla di «deva-
stazione della costa, stupro del-
la montagna». E di un piano del
paesaggio che rischia «d'essere
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Paola De Micheli
sost iene Pinzuti

Oggi alle ore 17, il sottosegretario al
Ministero dell 'economia , Paola De
Micheli, è in maremma per
sostenere lacandidaturadi Barbara
Pinzuti per il Consiglio regionale,
visiterà la centrale del Latte
Maremma. Poi un incontro con le
categorie economiche e sindacali.
Alle 18 ,45 cena di sottoscrizione per
Pinzuti ai "Saggi " a Grosseto.

assediato dagli interessi delle
lobby del cemento». Invece ser-
ve un «piano straordinario di
messa in sicurezza del territo-
rio».

Presenti, accanto a Vendola,
tutti i big locali della sinistra e i
candidati maremmani a palaz-
zo Panciatichi. «Mettere in di-
scussione la scuola significa
mettere in discussione il Paese»

dice Laura Lambardi. «Noi sia-
mo l'unica lista di sinistra pre-
sente in Toscana» ricorda Mar-
co Sabatini. «Posso dire compa-
gni? Tra i democratici - tira frec-
ciate Enrico Calossi - non lo
fanno più da tempo. Anzi, spes-
so si danno del lei». Altre criti-
che al Pd arrivano pure da Pao-
la Baldelli: «Sono un partito rea-
zionario».

Nichi Vendola ieri pomeriggio in città (foto Bf)
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